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Comunicato Ufficiale n. 208 TFT 09 del 18 novembre 2025
TRIBUNALE FEDERALE TERRITORIALE

COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che ai sensi dell’art. 53 C.G.S. tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., ed anche il preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi, devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 

Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti si ricorda che i recapiti ai quali fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi al Tribunale Federale Territoriale é esclusivamente il seguente:

Tribunale Federale Territoriale: PEC: tribunalefederale@lndsicilia.legalmail.it

Riunione del giorno 18 novembre 2025

Per la Procura Federale partecipa l’Avv. Giovanni Rizzo
Per l’AIA partecipa il rappresentante AB Sig. Giuseppe La Cara
Procedimento n. 14/B
Presidente Avv. Giuseppe Canzone – relatore

Componente Avv. Valentina Alfano
Componente Avv. Irene Musso

Componente segretario Dott. Gianfranco Vallelunga 
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

La Procura Federale Interregionale, con nota Prot. 11556/1104PFI24-25/PM/RM del 30/10/2025, ha deferito a questo Tribunale Federale Territoriale presso il Comitato Regionale Sicilia:

1.- il sig. Paolo Conte, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Città di Belpasso;

2. la società A.S.D. Città di Belpasso; 

per rispondere:

1.- il sig. Paolo Conte, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Città di Belpasso: della violazione dell’art. 4, comma 1, e dell’art. 31, commi 6 e 7, del Codice di Giustizia Sportiva sia in via autonoma che in relazione a quanto disposto dall’art. 94 ter, comma 5, delle N.O.I.F. per non avere lo stesso corrisposto all’allenatore sig. Domenico Ferruccio, nel termine di trenta giorni dalla comunicazione della pronuncia, la somma accertata dal Collegio Arbitrale L.N.D. con lodo prot. n. 34/134 del 24.10.2024, comunicato alla società A.S.D. Città di Belpasso a mezzo pec del 5.11.2024;
2.- la società A.S.D. Città di Belpasso a titolo di responsabilità diretta ai sensi dell'art. 6, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per gli atti ed i comportamenti posti in essere dal sig. Paolo Conte, così come descritti nel precedente capo di incolpazione.

Fissata l’udienza dibattimentale per il giorno 18/11/2025 per i deferiti nessuno è comparso, né sono pervenute memorie difensive nei termini di rito.

· Il rappresentante della Procura Federale ha insistito nei motivi di deferimento chiedendo applicarsi:

· l'ammenda di € 600,00 e punti 1 da scontarsi nella S.S. 2025/2026 a carico della A.S.D. Città di Belpasso;

· la inibizione per mesi sei a carico del Sig. CONTE Paolo.
MOTIVI DELLA DECISIONE

Il Tribunale Federale Territoriale, osserva che il Sig. Paolo CONTE, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Città di Belpasso, ha omesso di provvedere nel termine di trenta giorni dalla notifica del provvedimento al pagamento in favore dell’allenatore sig. Domenico Ferruccio della somma di €.3.010,00, oltre interessi, allo stesso dovuta in virtù di quanto statuito dal Collegio Arbitrale L.N.D. con lodo prot. n. prot. n. 34/134 del 24.10.2024, comunicato alla società con pec del 5.11.2024. 

I fatti emergono documentalmente e scaturiscono dal provvedimento del Collegio Arbitrale L.N.D., ritualmente notificato alla società inadempiente a mezzo pec, nonché dalle ricevute di invio da parte dell’Organo Giudicante e ricezione delle note di comunicazione della pronuncia appena citata. 

D’altra parte, la Società Città di Belpasso, sia in fase procedimentale che dibattimentale, non ha fornito documentazione idonea a confutare la tesi di incolpazione.

L’articolo 31, comma 6, CGS prevede che “Il mancato pagamento, nel termine previsto dagli artt. 94 ter comma 5, 94 quinquies, comma 8 e 94 septies, comma 6 delle NOIF, delle somme accertate rispettivamente dalla Commissione Accordi Economici della LND e dalla Commissione Accordi Economici per il calcio Femminile o dalla Sezione vertenze economiche del Tribunale federale nazionale, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione della penalizzazione di uno o più punti in classifica. La stessa sanzione si applica in caso di mancato pagamento, nel termine di trenta giorni dalla comunicazione del lodo, delle somme accertate dal Collegio arbitrale della LND per gli allenatori tesserati con società dilettantistiche”. 

A tal fine è irrilevante che l’obbligazione, pur tardivamente, sia stata comunque adempiuta, sia perché la fattispecie incriminatrice è interamente perfezionata con la scadenza del termine per il pagamento dell’obbligazione stessa (profilo materiale), sia perché il pagamento tardivo non è previsto dal Codice di Giustizia Sportiva come causa (sopravvenuta) di esclusione della punibilità (profilo soggettivo). Il pagamento tardivo dell’obbligazione di cui si tratta non rientra nemmeno nella previsione delle circostanze attenuanti di cui all’art. 13, comma 1, lett. g), (“aver riparato interamente il danno o l’essersi adoperato spontaneamente ed efficacemente per elidere o attenuare le conseguenze dannose o pericolose dell’infrazione, prima del giudizio”). (Cfr. decisione n. 49/CFA/2021-2022/B). Ciò in quanto la fattispecie prevista e sanzionata dall’art. 31 c. 6 e 7, in relazione all’art. 94 ter delle Noif, tipizza il ritardo nella esecuzione del pagamento come oggetto materiale dell’illecito, prevedendo già ab origine una sanzione meno grave rispetto alla condotta del mancato pagamento, che avrebbe comportato sanzioni e conseguenze ben più gravi, come la impossibilità di iscriversi al prossimo campionato.

Ritenuta pertanto provata la sussistenza dell’illecito disciplinare, valutata la corretta qualificazione giuridica fatta dalla Procura Federale e la conseguente attribuzione di responsabilità diretta a carico dei deferiti

P.Q.M.
Il Tribunale Federale Territoriale dispone applicarsi le seguenti sanzioni:

· l'ammenda di € 400,00 e punti 1 di penalizzazione da scontarsi nella S.S. 2025/2026 a carico della A.S.D. Città di Belpasso;

· la inibizione per mesi sei a carico del Sig. CONTE Paolo.

Il provvedimento viene comunicato alle parti deferite e le sanzioni adottate saranno esecutive a decorrere dalla data di comunicazione delle stesse alle parti in osservanza degli artt. 51 comma 4.1 e 53 comma 5 C.G.S.

                                                                                                     Il Presidente Relatore

                                                                                                   Avv. Giuseppe Canzone
                                         Tribunale Federale Territoriale
                                                                   Il Presidente 
                                                          Avv. Giuseppe Canzone
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             IL PRESIDENTE

         Wanda COSTANTINO




         Dott. Sandro MORGANA
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